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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari costituzionali invita la commissione per gli affari esteri, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. Visto

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la decisione di sciogliere 
l'Assemblea dell'UEO;

2. Visto 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– visti gli articoli 4 e 5 del Trattato del 
Nord Atlantico,

3. Considerando B bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

B bis. considerando che la sicurezza e la 
lotta contro il terrorismo internazionale 
sono ritenute altrettante priorità dell'UE e 
pertanto risultano necessarie una risposta 
congiunta e una strategia condivisa da 
tutti gli Stati membri;

4. Considerando C bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

C bis. considerando che le attuali minacce 
alla sicurezza comprendono una vasta 
gamma di pericoli complessi e in costante 
evoluzione, quali il terrorismo 
internazionale, la proliferazione delle 
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armi di distruzione di massa, gli Stati in 
collasso, i conflitti persistenti e infiniti, la 
criminalità organizzata, le minacce 
cibernetiche, la penuria di fonti 
energetiche, il degrado ambientale e i 
relativi rischi alla sicurezza, le catastrofi 
naturali o di origine umana, le pandemie 
e altri rischi;

5. Considerando C ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

C ter.  considerando che l'UE riconosce 
un ordine internazionale basato su un 
multilateralismo efficace e sul diritto 
internazionale; che in tal modo esprime la 
convinzione degli europei che nessuno 
Stato è in grado di affrontare da solo le 
nuove minacce;

6. Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. esorta gli Stati membri, la Commissione 
e il Vicepresidente/alto rappresentante ad 
avvalersi appieno delle potenzialità di tutte 
le disposizioni del trattato di pertinenza e, 
in particolare, delle clausole di difesa 
reciproca e di solidarietà allo scopo di 
dotare i cittadini europei di una robusta 
polizza assicurativa contro i gravi rischi 
per la sicurezza, basata su una maggiore 
efficienza in termini di costi nonché su una 
ripartizione degli oneri ed una suddivisione 
dei costi eque;

1. esorta gli Stati membri, la Commissione 
e il Vicepresidente/alto rappresentante ad 
avvalersi appieno delle potenzialità di tutte 
le disposizioni del trattato di pertinenza e, 
in particolare, delle clausole di difesa 
reciproca e di solidarietà allo scopo di 
garantire la sicurezza indivisibile di tutti 
gli Stati membri e fare in modo che tutti i 
cittadini europei beneficino delle 
medesime garanzie di sicurezza e di un 
analogo livello di protezione contro le 
minacce sia tradizionali che non 
convenzionali, tenendo conto della 
necessità di una maggiore efficienza in 
termini di costi nonché di una ripartizione 
degli oneri ed una suddivisione dei costi 
eque;
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7. Paragrafo 2 ter (nuovo) 

Proposta di risoluzione Emendamento

2 ter. pur ribadendo che la tutela 
dell'integrità territoriale e dei cittadini 
rimane al centro della politica di difesa, 
esorta il Consiglio ad emulare l'approccio 
della NATO, che contempla i casi 
inevitabili in cui è richiesta la prevenzione 
delle minacce esterne al fine di 
promuovere gli interessi di sicurezza degli 
alleati ed è necessario lo spiegamento di 
forze;

8. Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. pone in luce l'ampio ventaglio di 
strumenti di cui l'Unione e gli Stati membri 
dispongono per affrontare accadimenti 
eccezionali in uno spirito di solidarietà, 
quali il meccanismo di protezione civile, il 
Fondo di solidarietà e la possibilità di 
offrire assistenza economica e finanziaria 
nei casi di gravi difficoltà come stabilito 
all'articolo 122 del TFUE; rammenta del 
pari l'impegno a sviluppare una reciproca 
solidarietà politica nella politica estera e di 
sicurezza a norma dell'articolo 24 del TUE; 
sottolinea che la finalità delle clausole di 
difesa reciproca e di solidarietà non è la 
sostituzione di uno qualsiasi di tali 
strumenti, bensì l'integrazione degli stessi 
alla luce di situazioni di minacce o di danni 
straordinari e, in particolare, nel momento 
in cui la reazione imponga un 
coordinamento politico ad alto livello e il 
coinvolgimento delle forze armate;

4. pone in luce la necessità che l'UE 
sviluppi ulteriormente un approccio 
globale per affrontare le minacce e le 
sfide globali, avvalendosi dell'ampio 
ventaglio di strumenti di cui l'Unione e gli 
Stati membri dispongono, tra cui, come 
ultima ratio, i mezzi militari; rammenta 
del pari l'impegno a sviluppare una 
reciproca solidarietà politica nella politica 
estera e di sicurezza a norma dell'articolo 
24 del TUE; sottolinea che la finalità delle 
clausole di difesa reciproca e di solidarietà 
non è la sostituzione di uno qualsiasi di tali 
strumenti, bensì l'integrazione degli stessi 
alla luce di situazioni di minacce o di danni 
straordinari e, in particolare, nel momento 
in cui la reazione imponga un 
coordinamento politico ad alto livello e il 
coinvolgimento delle forze armate;

9. Paragrafo 6
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Proposta di risoluzione Emendamento

6. ricorda agli Stati membri il loro esplicito 
obbligo di aiuto e assistenza con tutti i 
mezzi in loro possesso qualora uno Stato 
membro subisca un'aggressione armata nel 
suo territorio; evidenzia che, sebbene nel 
futuro prossimo risulti improbabile 
un'aggressione su vasta scala a danno di 
uno Stato membro, sia la difesa 
territoriale tradizionale che la difesa dalle 
nuove minacce devono restare prioritarie 
sull'agenda; rammenta altresì che il 
trattato sancisce che, per i paesi dell'UE 
aderenti all'Organizzazione del trattato 
nord atlantico (NATO), tale 
organizzazione resta la base della loro 
difesa collettiva nonché il forum per 
l'attuazione della stessa e che gli impegni 
e la cooperazione nel settore della difesa 
reciproca devono essere coerenti con gli 
impegni assunti nel quadro della NATO;

6. ricorda agli Stati membri l'esplicito 
obbligo loro derivante dall'articolo 42, 
paragrafo 7 del TUE, di aiuto e assistenza 
con tutti i mezzi in loro possesso qualora 
uno Stato membro subisca un'aggressione 
armata nel suo territorio; rammenta altresì 
che la grande maggioranza degli Stati 
membri fa parte della NATO e che, di 
conseguenza, la politica di sicurezza e di 
difesa dell'Unione deve essere compatibile 
e coerente con gli impegni assunti nel 
quadro della NATO, nel rispetto 
dell'autonomia dell'UE; pur prendendo 
atto del carattere specifico delle politiche 
di sicurezza e di difesa degli Stati membri 
dell'UE che non sono membri della 
NATO, osserva che clausola di assistenza 
reciproca dell'UE non dovrà mai essere 
attivata senza aver consultato la NATO e 
chiesto il suo impegno; 

10. Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. puntualizza nel contempo la necessità, di 
uguale importanza, della preparazione a 
situazioni che coinvolgano Stati membri 
dell'UE non appartenenti alla NATO o 
territori degli Stati membri dell'UE esterni 
alla regione nordatlantica, e pertanto non 
rientranti nel trattato di Washington, 
oppure a situazioni in cui non si addivenga 
a un accordo sull'azione collettiva in seno 
alla NATO;

7. puntualizza nel contempo la necessità, di 
uguale importanza, della preparazione a 
situazioni che coinvolgano Stati membri 
dell'UE non appartenenti alla NATO o 
territori degli Stati membri dell'UE esterni 
alla regione nordatlantica, e pertanto non 
rientranti nel trattato di Washington, 
oppure a situazioni in cui non si addivenga 
a un accordo sull'azione collettiva in seno 
alla NATO, anche per quanto riguarda 
l'utilizzo delle sue capacità, quale previsto 
dall'accordo "Berlin Plus"; 

11. Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. evidenzia l'importanza della dissuasione 9. evidenzia l'importanza della dissuasione 
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e, pertanto, la necessità dei paesi europei di 
disporre di capacità militari credibili; 
incoraggia gli Stati membri 
all'intensificazione dei loro sforzi in 
materia di sviluppo collaborativo delle 
capacità militari, in special modo tramite le 
iniziative complementari ''Pooling and 
Sharing'' (condivisione e messa in comune) 
e ''Smart Defence'' (difesa intelligente) 
dell'UE e della NATO, che costituiscono 
un progresso criticamente importante in 
tempi di limitazioni ai bilanci della difesa;

e, pertanto, la necessità dei paesi europei di 
disporre di capacità militari credibili; 
incoraggia gli Stati membri 
all'intensificazione dei loro sforzi in 
materia di sviluppo collaborativo delle 
capacità militari, in special modo tramite le 
iniziative complementari ''Pooling and 
Sharing'' (condivisione e messa in comune) 
e ''Smart Defence'' (difesa intelligente) 
dell'UE e della NATO, che costituiscono 
un progresso criticamente importante in 
tempi di limitazioni ai bilanci della difesa; 
ribadisce, a tale proposito, la propria 
richiesta affinché i ministeri nazionali 
della difesa tengano maggior conto e si 
avvalgano maggiormente del lavoro 
dell'Agenzia europea per la difesa;
incoraggia inoltre gli Stati membri e il 
SEAE a portare avanti il dibattito 
finalizzato all'istituzione della 
cooperazione strutturata permanente 
prevista dal trattato di Lisbona;

12. Paragrafo 9 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

9 bis. considera che, per consolidare la 
loro cooperazione, sia la NATO che l'UE 
dovrebbero impegnarsi al fine di 
potenziare le proprie capacità di base, 
migliorare l'interoperabilità e coordinare 
le proprie dottrine, pianificazioni, 
tecnologie, equipaggiamenti e metodi di 
addestramento;

13. Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. ribadisce il suo invito ad armonizzare 
sistematicamente i requisiti militari e a un 
processo armonizzato di pianificazione e 
acquisizione della difesa dell'Unione, pari 
al livello delle ambizioni dell'UE e 

10. ribadisce il suo invito ad armonizzare 
sistematicamente i requisiti militari e a un 
processo armonizzato di pianificazione e 
acquisizione della difesa dell'Unione, pari 
al livello delle ambizioni dell'UE e 
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coordinato con il processo di pianificazione 
della difesa della NATO; incoraggia gli 
Stati membri, tenendo conto del maggior 
livello di garanzie di sicurezza offerte dalla 
clausola di difesa reciproca, a prendere in 
esame la cooperazione multinazionale sullo 
sviluppo delle capacità e, ove del caso, 
sulla specializzazione in veste di principi 
cardine della pianificazione della loro 
difesa;

coordinato con il processo di pianificazione 
della difesa della NATO;  incoraggia gli 
Stati membri, tenendo conto del maggior 
livello di garanzie di sicurezza offerte dalla 
clausola di difesa reciproca, a prendere in 
esame la cooperazione multinazionale sullo
sviluppo delle capacità e, ove del caso, 
sulla specializzazione geografica e di 
ruolo quali principi cardine della 
pianificazione della loro difesa;

14. Paragrafo 15

Proposta di risoluzione Emendamento

15. sottolinea la necessità di scongiurare 
eventuali rischi morali, dati dal fatto che 
alcuni Stati membri potrebbero essere 
tentati di fare eccessivo affidamento sulla 
solidarietà degli altri sottoinvestendo nelle 
proprie capacità di sicurezza e di reazione 
alle catastrofi; evidenzia la responsabilità
primaria degli Stati membri in merito alla 
protezione civile e alla sicurezza sul loro 
territorio;

15. sottolinea la necessità che gli Stati 
membri investano nelle proprie capacità 
di sicurezza e di reazione alle catastrofi
senza fare eccessivo affidamento sulla 
solidarietà degli altri; evidenzia la 
responsabilità primaria degli Stati membri 
in merito alla protezione civile e alla 
sicurezza sul loro territorio;

15. Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. è del parere che la clausola di 
solidarietà debba essere invocata in 
situazioni che sopraffanno le capacità dello 
Stato membro colpito o impongono una 
reazione multisettoriale che coinvolga 
svariati attori; sottolinea che la solidarietà 
comporta altresì l'obbligo dell'investimento 
in idonee capacità nazionali;

16. è del parere che la clausola di 
solidarietà debba essere invocata in 
situazioni che sopraffanno le capacità dello 
Stato membro colpito o impongono una 
reazione multisettoriale che coinvolga 
svariati attori; sottolinea che la solidarietà 
comporta altresì l'obbligo dell'investimento 
in idonee capacità nazionali ed europee; 

16. Paragrafo 32

Proposta di risoluzione Emendamento
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[Spostare il paragrafo 32 inserendolo dopo il paragrafo 27]

17. Paragrafo 33

Proposta di risoluzione Emendamento

33. invita gli Stati membri allo scambio 
delle migliori pratiche sulle modalità di 
razionalizzazione delle rispettive procedure 
di coordinamento per le crisi e 
dell'interazione con l'UE dei rispettivi 
centri di coordinamento per le crisi;

33. invita gli Stati membri al 
potenziamento delle loro capacità di 
prestare e ricevere assistenza, nonché allo 
scambio delle migliori pratiche sulle 
modalità di razionalizzazione delle 
rispettive procedure di coordinamento per 
le crisi e dell'interazione con l'UE dei 
rispettivi centri di coordinamento per le 
crisi; è del parere che occorra considerare 
la pianificazione e lo svolgimento di 
appropriate esercitazioni di reazione alle 
crisi a livello dell'UE, coinvolgendo le 
strutture nazionali di reazione alle crisi e 
le strutture competenti dell'UE;

18. Paragrafo 33 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

33 bis. ritiene che sia essenziale creare i 
necessari legami procedurali e 
organizzativi tra i servizi competenti degli 
Stati membri, al fine di assicurare 
l'adeguato funzionamento della clausola 
di solidarietà in seguito alla sua 
attivazione;

19. Paragrafo 35

Proposta di risoluzione Emendamento

35. rammenta che la clausola di solidarietà 
impone al Consiglio europeo di valutare 
con regolarità le minacce cui l'Unione si 
trova di fronte; è del parere che tali 
valutazioni debbano essere effettuate 
almeno a due livelli distinti: più nel lungo 
periodo in seno al Consiglio europeo, in un 

35. rammenta che la clausola di solidarietà 
impone al Consiglio europeo di valutare 
con regolarità le minacce cui l'Unione si 
trova di fronte e di coordinare questa 
azione con i partner della NATO; è del 
parere che tali valutazioni debbano essere 
effettuate almeno a due livelli distinti: più 
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processo che alimenti altresì il pensiero 
strategico che dovrà rispecchiarsi nei futuri 
aggiornamenti della strategia europea in 
materia di sicurezza e nella strategia di 
sicurezza interna, come pure mediante 
rassegne globali, più frequenti, delle 
minacce attuali;

nel lungo periodo in seno al Consiglio 
europeo, in un processo che alimenti altresì 
il pensiero strategico che dovrà 
rispecchiarsi nei futuri aggiornamenti della 
strategia europea in materia di sicurezza e 
nella strategia di sicurezza interna, come 
pure mediante rassegne globali, più 
frequenti, delle minacce attuali;
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